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ADORAZIONE      
EUCARISTICA 

 

Sabato   
Ore 16.15 Arcisate Basilica 
Ore 16.30 Brenno 

ORARI SS. MESSE 

Lunedć  
Ore 08.30 Arcisate Basilica 
 
 

Martedć  
Ore 09.00 Brenno   
 

Mercoledć  
Ore 09.00 Brenno   
Ore 18.30 Arcisate S. Alessandro   
 
 

Giovedć 
Ore 08.30 Arcisate Basilica 
 

Venerdć 
Ore 09.00 Brenno   

 
 
 

Sabato e vigilie 
Ore 17.00 Arcisate Basilica 
Ore 17.30 Brenno 
 

Domenica e festivo 
Ore 08.00 Brenno 
Ore 08.30 Arcisate Basilica 
Ore 10.30 Arcisate Basilica 
Ore 10.30 Brenno 
Ore 18.00 Arcisate Basilica 
 

 
  
  
 
 

CONFESSIONI 
 

Sabato   
Ore 16.00  Arcisate Basilica 
Ore 16.30  Brenno 
  

0ÉÁÚÚÁ 3ÁÎ 6ÉÔÔÏÒÅ υ  -  !2#)3!4%   
ÔÅÌȢ πσσςȢτχπρτψ - ÃÅÌȢ σσψȢτχπυσσρ  

ÅÍÁÉÌȡ   ÄÏÎÃÉÃÏÐÓͽÇÍÁÉÌȢÃÏÍ  

INFORMATORE  
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Ha preso avvio il nuovo anno pastorale dopo la 
pausa estiva e fra pochi giorni inizierÜ anche lƜanno 
scolastico. Stiamo vivendo un periodo ancora tanto 
nebbioso: la pandemia non ci ha ancora lasciato, la 
guerra in Ucraina desta piõ che mai preoccupazioni e 
paure, le incertezze politiche ci inquietanoƤ e tante 
sono le conseguenze. 
In forza di questo, abbiamo bisogno di riaprire i no-

stri cuori alla ƿducia e al coraggio.  E ƞAprireƟ non si-
gniƿca solo spalancare un cancello per entrare in uno 
spazio, aprire vuol dire risvegliare il nostro cuore e 
mettere in moto il proprio impegno rendendolo vero e 
motivato. 
Lo scorso mese di luglio il nostro Arcivescovo ha 

reso pubblica la sua lettera per questo nuovo anno pa-
storale 22/23 dal titolo: «Kyrie, Alleluia, Amen - Pregare 
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per vivere, nella Chiesa come discepoli 
di Gesõ·. Essa ä tutta incentrata sulla 
preghiera. Mons. Mario ritiene im-
portante che nelle nostre ComunitÜ, 
nelle famiglie e in ciascun cristiano 
sia ravvivato lo spirito della preghie-
ra come unico itinerario che sa dare 
sapore e luce alla nostra vita perso-
nale e comunitaria. 
Spesso uno dei motivi che si ad-

ducono per giustiƿcare il fatto che 
non si prega ä quello della mancanza 
di tempo, sebbene si aggiunga subi-
to che, se uno vuole, il tempo lo si 
trova sempre, come per tanti altri 
impegni. Tuttavia pregare non ä fa-
cile e non dobbiamo credere che la 
preghiera sia basata su spontanei-
smo, sulle emozioni, sulla voglia. 
Come pure non ä giusto criticare chi 
prega solo quando ha bisogno di 
Dio, ƞdimenticandosiƟ di Lui quando 
tutto va bene. 
La lettera dellƜArcivescovo si apre 

con un signiƿcativo riferimento al 
card. Carlo Maria Martini, di cui 
questƜanno ricorre il decimo anniver-
sario della morte, e alla sua prima 
Lettera pastorale, ƞLa dimensione 
contemplativa della vitaƟ, uscita nel 
1980: ƞQuesta lettera ƙ scrive lƜarcive-
scovo ƙ ä stata sorprendente e provvi-
denziale e (Ƥ) mi sento incoraggiato a 
oǝrire alla nostra Chiesa diocesana un 
invito a ritornare su quellƜinizioƟ. 

 La preghiera viene richiamata in 
questo anno in cui la Chiesa conti-
nua il cammino sinodale. Piõ volte 
abbiamo spiegato il signiƿcato di 
Sinodo. Il legame tra sinodalitÜ e 
preghiera ha radici profonde. Questo 
accostamento ä importante per rico-
noscere al Sinodo la qualitÜ di even-
to ecclesiale suscitato, animato, gui-

dato dallo Spirito santo promesso da 
Gesõ Cristo risorto alla sua comunitÜ. 
A questa relazione tra Sinodo e pre-
ghiera ƿnora si ä prestata, forse, poca 
attenzione, ma proprio questa caren-
za potrebbe essere una causa della 
scarsa feconditÜ del cammino sinoda-
le ƿnora percorso, nelle Chiese locali 
e in quella universale.   

 Se andiamo a rileggere il libro de-
gli Atti degli Apostoli troviamo che, 
dopo la risurrezione del Signore, i 
discepoli dispersi si ritrovano insieme 
nella ƞcamera altaƟ, in Gerusalemme. 
In quella prima assemblea, discepoli e 
discepole riconoscono lƜurgenza di 
ricostituire il numero degli apostoli, 
essendo venuto meno uno dei dodici, 
il traditore. Pietro si alza e, citando in 
un contesto assembleare le Scritture 
da lui scrutate e pregate, attesta che 
quellƜincarico deve essere assunto da 
un altro discepolo. Ed ecco che al 
momento decisivo della designazione 
tutti i presenti pregano e aǡdano al 
Signore la scelta. Siamo di fronte ad 
un processo sinodale, il primo attesta-
to dal Nuovo Testamento, nel quale 
cƜä il discernimento comunitario inse-
rito in un contesto di preghiera. 
Ecco la sinodalitÜ: camminare in-

sieme, sotto il primato della Parola e 
nella preghiera. Se il Sinodo ä un 
camminare insieme nella ricerca della 
comunione, allora la Preghiera ne ä 
elemento costitutivo. Sinodo e pre-
ghiera hanno lo stesso ƿne: portare i 
battezzati a unƜintensa comunio-
ne tra loro e con Dio stesso.  
Il Sinodo non ä un fatto organizza-

tivo o un organo amministrativo, ä 
una celebrazione, una liturgia, che si 
vive in unƜassemblea davanti a Dio, 
da Lui radunata, da Lui ispirata me-
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diante lo Spirito Santo. La proposizio-
ne syn, ƞcon, insiemeƟ, che plasma la 
parola ƞsinodoƟ, esprime innanzitutto 
questo legame con il Signore. Questa 
concretezza del rapporto tra Sinodo e 
Signore deve assolutamente essere 
messa in rilievo: ä camminando 
insieme al Signore che si fa Sino-
do sulle strade del mondo! 
La Lettera del nostro Arcivescovo 

suggerisce alcune ƞbuone praticheƟ 
che vengono sviluppate nei tre termi-
ni che danno il titolo alla Proposta 
pastorale: ƞKyrie: la professione di 
fede in forma di invocazione; Alle-
luia: la gioia della Pasqua in forma di 
cantico corale; Amen: la professione 
di fede in forma di obbedienzaƟ. 
Solo la preghiera puî aiutarci a 

convertire pastoralmente le nostre 
parrocchie, aǡnchå diventino luoghi 
ove i discepoli del Signore possano 
vivere una vera esperienza di Chiesa. 
Anche alla nostra ComunitÜ Pasto-

rale e a tutta la Chiesa, Dio aǡda la 

missione di annunciare e testimonia-
re il Vangelo e per poterlo fare ä ne-
cessario che sia sostenuta da una 
preghiera perseverante, robusta e 
ƿduciosa. E, se la prendiamo sul se-
rio, questa preghiera ci spingerÜ ine-
sorabilmente verso gli altri, con lƜuni-
co desiderio di oǠrire gratuitamente 
a tutti lƜamore di Dio.  
In questo anno prenderanno il via 

le ƞǥǷǷǩǱǦǰǩǩ ǷǭǲǳǨǥǰǭƟ con le quali 
ogni decanato si propone di mettersi 
in ascolto di ciî che lo Spirito ha da 
dirci, in questo nostro momento sto-
rico, per vivere la nostra vocazione 
di Chiesa. Accompagniamo appunto 
con la preghiera questo percorso, 
certi che Dio non mancherÜ di aprir-
ci le sue vie aǡnchå diventino lƜani-
ma, il respiro e la forza della nostra 
vita cristiana. 

 
 

don Claudio 
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Continuando il nostro percorso di 
conoscenza degli organismi della 
Chiesa Cattolica, di come funzionano 
e a cosa servono, vorrei parlare in ma-
niera molto semplice di tutte quelle 
figure laiche, uomini e donne, che 
vediamo principalmente leggere, di-
stribuire lôeucarestia, accompagnare i 
pi½ piccoli nella catechesi e capire 
esattamente qual ¯ il loro ruolo e co-
me viene definito. 
Allôinterno del cammino sinodale 

intrapreso dalla Chiesa, il tema dei 
ministeri dei laici ¯ una grande oppor-
tunit¨ di rinnovamento, che evidenzia 
lôaspetto comunionale e corresponsa-
bile che si vuole potenziare e valoriz-
zare, evitando il refrain lamentoso del-
la mancanza di sacerdoti, certamente 
vero, ma che corrisponde comunque 
ad un numero sempre calante di fedeli. 
Aggiungere a óministeri laicaliô lôag-
gettivo óistituitiô, non ¯ un vezzo e non 
¯ poca cosa, significa dare una veste 
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anche formale, cio¯ riconoscere che 
lôistituzione ¯ un rito che configura 
chi lo riceve e gli assegna un ruolo 
nella comunit¨ e al suo servizio. 
  La  Nota della Cei in proposito dice 
infatti: 
ò i ministri istituiti possono essere 
uomini e donne, di almeno 25 anni, di 
profonda fede, formati alla Parola di 
Dio, umanamente maturi, partecipi 
alla vita della comunit¨ cristiana, 
capaci di instaurare relazioni fraterne 
e di comunicare la fede sia con lôe-
sempio che con la parola, e ricono-
sciuti tali dalla comunit¨ò.  
Vediamo allora di tracciare lôidenti-
kit dei ministeri istituiti del lettore, 
dellôaccolito e del catechista, sempre 
secondo la recentissima nota della 
Cei, che recepisce le indicazioni del 
Papa, e magariéproviamo a confron-
tare e verificare con quanto ¯ in atto 
nelle nostre comunit¨. 

 

O4qq[h4: Proclama la Parola di 
Dio nellôassemblea liturgica, durante 
la S. Messa, ma pure in altre celebra-
zioni della Parola, dalla liturgia delle 
Ore e nei pi½ diversi momenti di pre-
ghiera; prepara lôassemblea ad ascol-
tare, anima momenti di meditazione 
sui testi biblici, accompagna quanti 
sono alla ricerca dellôincontro vivo 
con la Parola. 

 

++[ODq[: Eô colui che serve 

allôaltare, coordina il servizio di distri-
buzione dellôEucarestia durante le 
celebrazioni, ma anche a chi ¯ impedi-
to a recarsi in chiesa; anima lôadora-
zione e ogni altro culto eucaristico. 

 

+ q4+BDlq: Cura lôiniziazione 

cristiana dei bambini e degli adulti e 

accompagna quanti hanno gi¨ ricevuto 
i sacramenti, nella crescita della fede; 
pu¸ anche essere, sotto la guida del 
Parroco, referente di comunit¨, ove 
non ci sia la presenza stabile di un 
presbitero. 
I ruoli dunque sono piuttosto com-
plessi, anche se ancora in fase di can-
tiere, ma ¯ certo che sono necessari 
gi¨ ora e lo saranno ancor di pi½ in 
futuro, percorsi formativi, stabiliti dai 
vescovi, con tre finalit¨ essenziali: 
¶ aiutare nel discernimento sulla ido-
neit¨ intellettuale, spirituale e rela-
zionale dei candidati;  

¶ perfezionare in vista del servizio 
specifico;  

¶ consentire un aggiornamento bibli-
co, teologico e pastorale continuo di 
quanti svolgono gi¨ un ministero. 
Ancora una volta ¯ evidente che la 
Chiesa siamo noi, tutti i battezzati, 
ancora una volta la parola chiave ¯ 
ócomunioneô, ¯ ósinodalit¨ô, da abbi-
nare a rinnovamento, e si inserisce in 
un quadro pi½ ampio che vuole armo-
nizzare le varie componenti della 
Chiesa. Andiamo avanti con fiducia in 
Ges½, che ci sta chiedendo di metterci 
in cammino insieme per far crescere la 
fede e la speranza, operando nella ca-
rit¨ gli uni verso gli altri, diversi, ma 
con la stessa meta. 
ñVi sono poi diversit¨ di carismi, 
ma uno solo ¯ lo Spirito; vi sono di-
versit¨ di ministeri, ma uno solo ¯ il 
Signore; vi sono diversit¨ di operazio-
ni, ma una solo ¯ Dio che opera tutto 
in tutti.ò 1Cor 12, 4-6 

 
Marisa  
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©Abbiamo bisogno di pregare, di metterci alla presenza del Signore per ascoltare la sua Parola, 
aprirci al dono del suo Spirito, entrare con conȐdente abbandono in comunione con il Padre. Se 
non ci raduniamo perseveranti e concordi nella preghiera insieme a Maria (cfr. At 1,14), non ci Đ 
possibile ricevere il dono dello Spirito. Il cammino verso una Chiesa sinodale che ci raduna da 
provenienze diverse rischia di essere un'impresa logorante e dispersiva se non ci rendiamo docili 
allo Spirito Santo, esercitandoci in un ascolto umile, intelligente, condiviso.µ                                         Mons. Mario 
Delpini. 

 

La festa della Madonna delle Grazie vuole inserirsi, all'inizio di questo nuovo anno pasto-
rale, nelle impronte lasciate da Maria. Lei con­dava in Dio Padre e si rimetteva nelle sue 
mani del Padre.   
Maria non dirige autonomamente la sua vita: aspetta che Dio prenda le redini del suo 
cammino e la guidi dove Egli vuole.  
Mettiamoci in questi giorni di festa come Maria in un atteggiamento di apertura, di cuore 
aperto a Dio: ©Signore, quello che Tu vuoi, quando Tu vuoi e come Tu vuoi·. CioĒ, il cuore 
aperto alla volontċ di Dio, mettendo la nostra vita nelle mani del Signore: che sia Lui la 
guida sicura di questo anno pastorale, sotto lo sguardo della Madonna delle Grazie. 

 

»ĭƣĭŋƣŗůúƸŗŹ yúƣŗúĭ  
Mercoled³ 14 settembre  Da Via Cavour n. 7 attraverso Piazza De Gasperi, Via   

    Roma, Via Trento, con arrivo allôangolo tra Via IV Novembre e Via Piave  

Gioved³ 15 settembre  Da Via Piave attraverso Via IV Novembre, allôangolo con Via 

    Gen. Cattaneo (rotonda ferrovia)  
Venerd³ 16 settembre Dallôangolo con Via Gen. Cattaneo alla Cappelletta della   

    Lagozza attraverso via Crugnola.  
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Y_!99¤q!Í! Ragazzi degli oratori dal S. Monte di Varese  
  Arrivo alle ore 20.30 alla Chiesa di S. Alessandro 
  
 

»¿¤9FÅÅ_¤{F  
  Con il quadro della Madonna della Grazie e la fiaccola accesa 
  Accompagna il Corpo Bandistico di Arcisate.   
    Dalla chiesa di SantôAlessandro, attraverso Via IV Novembre,  
    Via Martinelli-Foscarini, Via Manzoni, Piazza Battistero sino alla Basilica  
 
 

¿Fæ_æ!q  ĭƨƸúƸĭ ǃǝǃǃ  
  In oratorio: ore 21.30  proiezione foto attività estive oratoriane  

 

yĭƨƨú Å¤qF{{F  ore 10.30 in Basilica 
      -  Saluto e accoglienza Sorelle della Parrocchia 

      -  Vendita rose benedette 
 

YFÅÍ! ¤¿!Í¤¿_¤  

Ore 12.00  Pranzo con prenotazione tramite sito entro il 12 sett. 
Ore 14.30  Apertura ISCRIZIONI AL CATECHISMO 
-   Pesca di beneficienza  
-   Banco dei CESTI 
Ore 15.00  Preghiera e affidamento bambini  
                  battezzati dal settembre 2021 ad oggi 
Ore 15.30  Spettacolo di Magia per tutte l'età  
Ore 16.30  Merenda con dolci etnici   
Ore 17.00  Incanto dei canestri e intrattenimento per bambini  
Ore 19.00  Polenta e bruscitt/zola 
 

 
 

Ore 20.45  MESSA per i DEFUNTI DELLA PARROCCHIA 
        Presieduta dal Vicario Episcopale S.E. Mons. Giuseppe Vegezzi   
        con la presenza dei sacerdoti del decanato Valceresio 
  

 

Il ricavato della Festa (Lotteria, incanto dei cesti, mercatini variƘ.) sarà 
destinato per la realizzazione  

del NUOVO ALTARE della Basilica di S. Vittore 
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Il problema pi½ rilevante cha accompagna lôamministrazione del Sacramento 
della Cresima non ¯ la preparazione catechistica o lôordinata celebrazione liturgi-
ca, bens³ il significato che le si attribuisce. Per alcuni ¯ il sacramento dellôaddio 
in quanto non si fanno quasi pi½ vedere in chiesa; per altri ¯ il sacramento 
dellôavvio di una vita cristiana pi½ consapevole, impegnata, matura. 

 Tutto dipende dal cammino di fede che si sarebbe dovuto compiere dalla testi-
monianza che i ragazzi ricevono dagli adulti, in prima linea dai genitori. Il ragaz-
zo che diventa grande sente il bisogno di avere un posto riconosciuto nella comu-
nit¨ ecclesiale, come sente il bisogno di avere un posto e un ruolo ben preciso in 
famiglia. 

 La comunit¨ cristiana, cos³ come lôha voluto Ges½ Cristo, deve essere un uni-
co corpo ove ogni membro ha una sua funzione specifica. Spetta a noi Cristiani 
adulti far vedere ai ragazzi che nella Chiesa cô̄  posto per tutti; anzi che la Chiesa 
ha bisogno di loro per mantenersi viva e giovane cos³ da continuare ad essere nel 
mondo segno di speranza. 

 Questi sono i ragazzi e le ragazze che chiedono di essere accolti per crescere 
insieme nella fede  e nella testimonianza cristiana: 

Abbiati Edoardo Maria  
Ambrosini Giulia 
Armeni Alice 
Ausilio Lorenzo 
Auteri Miriam 

Ballerio Simone 
Bergamaschi Mattia 
Bernaschina Tommaso 
Bertolino Carlotta 
Bertolla  Mathias 

Bonavita Gabriele  
Brasola Margherita  
Calabria Alessia 
Calcagni Alice 
Caleca Giulia 
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Casella Mirko 
Cecchinato Stella 
Ciriello Jonathan 
Crotti Gabriele 
Di Mento Giorgia 
Di Rita Tommaso 
Di Rocco Sarah  
Fabi Pietro 
Fendoni Davide 
Ferrari Mattia 
Ferrarotto Leonardo 
Fontana Rebecca 
Franguelli Giada 
Franzosi Aurora 
Fresca Fantoni Aura 
Galimberti Giulia 
Galli Lisa 
Ganna Veronica 
Gatti Sarah 

Gianantonio Pietro 
Gjeloshaj Morena 
Graziano Mario 
Greco Ludovico 
Iomazzo Martina 
Lo Buono Gaia 
Lombardi M. Stefano 
Magri Carlo Emanuele 
Marascio Linda 
Martinelli Elisa 
Negri Elisa 
Palmeri Alessandro 
Palmeri Roberto 
Perone Tommaso 
Pisani Davide 
Proietti Andrea 
Puglisi Chiara Maria 
Rainer Giorgia 
Rainer Micol 

Ravizza Sophia 
Reitano Noemi 
Rio Mattia 
Rizza Elena 
Rizzo Beatrice Rosa 
Romano Matilde 
Rottoli Enrico 
Sardone Viola 
Sica Giacomo 
Sirna Alice 
Stancanelli Ivan T. 
Tonoli Alessandro 
Trazzi Nora 
Valenti Samuel 
Vinoni Leonardo 
Volta Lorenzo 
Zaccuri Clarissa 
 

CATECHESI  
DELL'INIZIAZIONE CRISTIANA 

        
       ARCISATE              BRENNO 
  

 2 el.   MartedĔ 16.30/17.45       MartedĔ 15.00/16.15  
       dal 18 ottobre             dal 18 ottobre 
 

 3 el.   MartedĔ 15.00/16.15       MartedĔ 16.30/17.45  
       dal 4 ottobre              dal 4 ottobre 
 

 4 el.   MartedĔ 15.00/16.15 1¯ gruppo  VenerdĔ 15.00/16.15  
       MartedĔ 17.00/18.15 2¯ gruppo  dal 7 ottobre    
       dal 4 ottobre            
 

 5 el.   VenerdĔ 17.00/18.15       VenerdĔ 16.30/17.45  
       dal 7 ottobre              dal 7 ottobre 
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Il nostro Arcivescovo Mons. Mario 
Delpini ha inviato nella Valceresio 
due sorelle laiche: Suor Maura Bru-
sadelli e Suor Angela Magnoli. Ap-
partengono alla famiglia di laiche 
consacrate ƞSorelle della Parroc-
chiaƟ. In questo nome cƜä tutto il 
loro carisma e la loro missione. Ci 
piace pensare a loro come sorelle 
nel vero senso della parola: una so-
rella ä una persona che ti sta accan-
to, ti aiuta quando hai bisogno di lei, 
ma ti lascia camminare con le tue 
gambe quando sei piõ sicuro. 
Risiederanno ad Arcisate nellƜappar-
tamento fino a pochi mesi riservato al 
coadiutore. La loro famiglia ä nata 
come comunitÜ grazie a una intui-
zione del Cardinale Montini che nel-
la Pasqua del 1961, meditando lƜan-
nuncio della Risurrezione di Gesõ 
alle donne del Vangelo, pensava alla 
necessitÜ di una testimonianza nuo-
va di consacrazione femminile nelle 
parrocchie. Il Cardinale Martini nel 
1986 ha proposto la loro consacra-
zione nellƜOrdo Virginum. 
La loro spiritualitÜ ä cosè descritta: 
Le sorelle della Parrocchia sono una 
ComunitÜ di donne, chiamate a realiz-
zare in pienezza lƜimpegno battesimale 
di santificazione, nella totale consacra-
zione a Cristo Sposo, vivendo una dia-
conia pastorale nelle parrocchie della 

Diocesi di Milano in obbedienza al 
Vescovo che riconoscono come Padre e 
Superiore e a cui sono legate in virtõ 
della Consecratio Virginum. 

Le Sorelle della Parrocchia dipen-
dono in primis dal nostro Arcivesco-
vo che, come Padre e Superiore, le 
manda dove cƜä piõ bisogno della 
loro presenza. Si dedicano alla vita 
della comunitÜ cristiana, in stretta 
collaborazione con chi ha la respon-
sabilitÜ a vari livelli della comunitÜ 
(decano, sacerdoti e consiglio pa-
storale), con le figure ministeriali 
laicali impegnate in essa e con lƜin-
tera comunitÜ dei fedeli. Durante le 
celebrazioni liturgiche portano un 
abito che indossano esclusivamente 
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in quelle occasioni, come segno di 
donazione e consacrazione totale al 
Signore. 
Nella logica dellƜaccompagnamen-
to e della formazione dei laici che 
sta nel cuore del progetto decanale 
della Valceresio, proposto dal no-
stro Vicario Episcopale Mons. Giu-
seppe Vegezzi, le due sorelle avran-
no il compito preciso di conoscere, 
accompagnare e formare i catechisti 
dellƜiniziazione cristiana e di avviare 
un cammino di formazione e aggior-
namento nellƜambito liturgico.  

 

UNA SORELLA (Suor Angela) - 
ä la referente decanale per la forma-
zione dei catechisti dellƜiniziazione 
cristiana. CostituirÜ un gruppo deca-
nale e lo accompagnerÜ nella forma-
zione periodica. IncontrerÜ i gruppi 
di ogni parrocchia della Valceresio e 
organizzerÜ con loro eventuali 
ƞDomeniche insiemeƟ o ritiri animati 
nelle diverse parrocchie in collabo-
razione con il seminarista Andrea.  
UNA SORELLA (Suor Maura) - ä 
la referente decanale per la forma-
zione liturgica. CostituirÜ un gruppo 
decanale e lo accompagnerÜ nella 
formazione periodica. IncontrerÜ 
gruppi dei lettori, dei coristi, degli 
animatori liturgici, dei ministri 
straordinari dellƜEucarestia di ogni 
parrocchia della Valceresio. La con-
sulta liturgica decanale curerÜ pure 
alcuni momenti decanali: Via Crucis, 
Pellegrinaggi Decanali, processione del 
Corpus DominiƤ 
Da tempo Papa Francesco sottoli-
nea che la Chiesa ä il popolo itine-

rante di Dio, segno di chi ha incon-
trato Gesõ e comunica questa gioia. 
In Evangelii Gaudium ci viene detto 
che ciî che conta ä iniziare dei cam-
mini, non occupare spazi, anche se 
non sappiamo come e dove, sotto la 
guida dello Spirito. Ogni cristiano ä 
missionario nella misura in cui si ä 
incontrato con lƜamore di Dio in Cri-
sto Gesõ; non diciamo piõ che sia-
mo ƞdiscepoliƟ e ƞmissionariƟ, ma 
che siamo sempre ƞdiscepoli-
missionariƟ.  
Suor Maura e Suor Angela iniziano 
una nuova missione non piõ parroc-
chiale, ma decanale. Ci saranno di 
esempio nella quotidianitÜ di un 
rapporto che si deve costruire piano 
piano e insieme individuare una 
nuova pastorale, osare strade nuo-
ve, capaci di dare un volto gioioso e 
vero alla nostra Chiesa. 
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Quando mi ä stato chiesto di scrivere qualche pensiero sulla scelta di vita 
che, per dono di Dio, sto facendo mi ä parso strano ed ä nato in me un sen-
so di inadeguatezza. Raccontare quello il Signore compie nella vita di ognu-
no noi non ä sempre facile, soprattutto quando non ci si sente degni. Detto 
questo mi presento.  
Sono Gabriele, un giovane di ventitrå anni. Sono cresciuto a Brenno tra 

oratorio, giri in bicicletta per il paese e tante camminate allƜUseria. Non pro-
vengo da una famiglia molto vicina alla chiesa, ma mi ä sempre interessato il 
cammino cristiano che ho seguito in parrocchia ƿno a dopo la cresima. Parte-
cipavo alla Messa facendo il chierichetto e non ho mai perso un oratorio esti-
vo che sempre mi ha accompagnato durante le mie estati. LƜabitudine di reci-
tare le preghiere ogni sera, ricevuta da mia nonna, non mi ha mai abbandona-

ñSe qualcuno vuol 
venire dietro di me  
rinneghi s® stesso,  
prenda la sua croce  

e mi segua.ò 
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to anche quando diventando piõ grande ormai avevo perso la via che porta 
alla chiesa e allƜoratorio. 
Infatti, intorno ai 14 anni, iniziando le scuole superiori, si sono aperte altre 

strade che apparentemente mi sembravano ricche di soddisfazione. Strade 
che hanno rimpiazzato Gesõ e che mi hanno allontanato da Lui. Non ho piõ 
frequentato la Messa domenicale, la mia vita ha toccato con mano tante debo-
lezze, tante fatiche. Ero un ragazzo cosè tanto discolo che, per la mia condotta 
indisciplinata, sono stato addirittura riƿutato da un Istituto Alberghiero.  Solo 
le buone suore di Maria Ausiliatrice di Varese mi hanno aperto le loro porte 
per frequentare il loro Istituto Professionale. 
Terminati i tre anni di scuola, ancora giovane, ho iniziato a lavorare come 

cameriere in un Ristorante. Mi sono ritrovato con persone molto piõ grandi di 
me, facevo orari molto faticosi. Ma il lavoro mi ä sempre piaciuto e mi permet-
teva pure di guadagnare i primi soldi e con questi poter uscire la sera, bere, 
fumare, fare tardiƤ 
In questi anni pur lontani da un cammino di fede, ogni sera prima di andare 

a dormire non mi ero mai dimenticato di dire quelle preghiere che da piccolo 
riempivano il mio cuore. Cosè che, anche se a volte ero mezzo bevuto, non ä 
mai mancata lƜAve Maria e il Padre nostro seguiti da un esame di coscienza. 
Sono passati diversi anni tutti cosè, ƿno ad arrivare alla pandemia del 2020. 

LƜimposto lockdown, con il suo chiuderci in casa, mi ha permesso di rimettere 
in discussione tutta la mia vita. Ho cominciato riǀettere sul mio futuro. Ho ri-
letto quanto avevo fatto negli ultimi anni. Non ero soddisfatto! Tante domande 
sono nate in me: Ti senti felice? Sei soddisfatto? Stai bene con te stesso? Tutte 
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 domande che mi hanno riportato ai primi anni di catechismo quando dentro 
di me sentivo lƜinvito a seguire Gesõ, ma che ho sempre soǠocato questa vo-
cazione, perchå preso dalla paura di rischiare e di essere preso in giro.  
Il silenzio di quelle settimane, la ripresa di una preghiera piõ intensa, il de-

siderio di essere perdonato dal Signore hanno riacceso in me una rinnovata 
ƿducia. Decido di dare una svolta alla mia vita. Riprendo a frequentare la 
Messa domenicale, la recita quotidiana del Rosario mi ha riavvicinato a Dio. 
Ma lƜostacolo piõ grande era la confessione. Scelgo di fare con mia mamma 
un pellegrinaggio in un santuario dove prendo la forza di entrare in un con-
fessionale. La paura, la vergogna Ƥ mi hanno sempre tenuto lontano. LƜin-
contro con il perdono del Signore mi ha fatto sperimentare una vera libera-
zione, la grazia del suo perdono ha riacceso chiaramente in me la ƿamma 
della vocazione. Il ricevere Gesõ nellƜEucarestia mi ha ridato quella gioia nel 
cuore che da anni non sperimentavo piõ. Gesõ stava compiendo in me il suo 
disegno che io avevo represso e non volevo accettare. 
Non sono iniziati periodi facili. Le prove che ogni giorno trovavo davanti, 

spesso mi hanno riacceso dubbi. Nella mia preghiera chiedevo al Signore di 
farmi trovare un prete per essere accompagnato. Io non ne conoscevo nean-
che uno. Erano una categoria di persone che non rientravano nelle mie rela-
zioni e amicizie. La mia richiesta era di avere un segno concreto per capire se 
la strada che stavo prendendo era la mia o si trattava solo di un momentaneo 
entusiasmo. 
In maniera tutta inaspettata e per caso, (ma per il Signore niente ä per ca-

so) ho incontrato don Claudio. Con lui ho imparato a pregare, a leggere la 
Parola di Dio, a recitare la liturgia delle ore, a vivere la confessione come un 
dialogo penitenziale. A capire che la fede ä vera se sa incarnarsi nei poveri, in 
chi ha bisognoƤ e cosè ho iniziato ad andare ogni settimana alla mensa dei 
poveri gestita dalle suore della Riparazione a Varese.  Avere una guida spiri-
tuale mi ha permesso di leggere e rileggere i momenti piõ diǡcili e di scon-
forto.  
Lasciandomi guidare ho incontrato San Francesco con la sua vita segnata 

dallƜabbandono di tante cose inutili per seguire il Signore e vederlo nei pove-
ri. Ä cosè che negli ultimi giorni di questo mese di settembre entrerî nella co-
munitÜ dei Frati Cappuccini a Spello per un anno di discernimento vocazio-
nale.  
Mi ä stato chiesto di raccontare questa mia esperienza, ma lƜesperienza 

non ä mia ä del Signore che mi ha preso per mano, anche quando io non me 
ne rendevo conto. Ä la sua presenza che mi da gioia, ä il Suo Spirito che mi 
da forza nel cuore e mi fa dire che veramente ƞgrande ed eterna ä la sua miseri-
cordiaƟ. 
Mi aǡdo a voi, alle preghiere della mia comunitÜ cristiana. Ne ho bisogno! 

Da parte mia, nel convento di Spello, non potrî fare meno di vedervi tutti 
ogni giorno e portarvi a Gesõ. Grazie di cuore. 

Gabriele Pisano 



 

17 

 

Å!7!Í¤ 17      Y_!99¤q!Í!   
- Ragazzi degli oratori dal Sacro Monte di Varese  
- Arrivo alle ore 20.30 alla Chiesa di S. Alessandro 
- REVIVAL  estate 2022 - ore 21.30 ad Arcisate  
                        proiezione foto dell'estate in oratorio 
 

A¤yF{_9! 18 - !ƣĖŗƨúƸĭ 
ore 10.30  S. Messa in Basilica 
ore 12.00  Pranzo   
ore 14.30  ISCRIZIONI CATECHISMO 
       Giochi e merenda 

y!¿ÍFA_  20   
ore 20.45  Serata formativa - testimonianza per 
       I giovani del decanato Valceresio 
 

Å!7!Í¤ 24  
Serata disco in ORATORIO a Brenno  

per ado e giovani 
 

A¤yF{_9!  25 - 7ƣĭůůŹ  
Ore 9.20  I bambini di Brenno si trovano fuori dalla 
Chiesa di Arcisate per ricevere la ƾaccola e portarla 
nella Chiesa di Brenno 
 

ore 10.30  S. Messa in cortile 
ore 12.00  Pranzo   
ore 14.30  ISCRIZIONI CATECHISMO 
       Giochi e merenda 
 

Martedè 27 - ore 16.30  

  Raduno ragazzi della catechesi di BRENNO 

Venerdè 30 - ore 16.30  

  Raduno ragazzi della catechesi di ARCISATE 
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Gite, giochi e tanto divertimento: 
questa ¯ la sintesi dellôoratorio estivo 
di questo 2022, che si ¯ svolto nella 
nostra Comunit¨ Pastorale per cinque 
settimane con un bilancio pi½ che po-
sitivo. 
Il tema che ha fatto da guida sono 
state le emozioni, al motto di 
ñBatticuore: gioia piena alla tua pre-
senzaò.  
Con le riflessioni di Andrea, il semi-
narista, i nostri ragazzi sono stati aiu-
tati a fare ordine rispetto alle emozio-
ni che si vivono in questo tempo cos³ 

difficile. LôOratorio estivo ¯ stato una 
vera e propria occasione di educazione 
emotiva e affettiva, per guidare tutti 
noi a conoscere meglio s® stessi e gli 
altri.  
Tra Arcisate e Brenno i cortili dei 
nostri oratori sono stati riempiti da ol-
tre 350 ragazzi, con una sessantina di 
animatori. Le nostre giornate sono sta-
te condite da giochi, danze, tornei e 
laboratori organizzati dagli animatori, 
fulcro di questa macchina. Si sono al-
ternate gite sia sul territorio, sulle 
montagne della nostra valle, sia fuori 
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che hanno partecipato in vesti di ani-
matori. Ringraziamo chi ha lavorato in 
cucina, i responsabili dei diversi labo-
ratori, le segreterie, i tecnici, i collabo-
ratori e i volontari. 
Ma le vacanze oratoriane non sono 
finite qui: dal 9 luglio sono stati orga-
nizzati i turni a Prato Nevoso, una fan-
tastica esperienza dedicata ai ragazzi 
dalla quarta elementare alla quinta su-
periore di tutto il decanato della Valce-
resio. 
é. il tempo corre veloce e presto 
verr¨ riproposto lôoratorio settembrino, 
dal 5 al 9 settembre, per dare ai ragazzi 
la possibilit¨ di fare gli ultimi compiti 
e stare insieme prima dellôinizio della 
scuola.  
Da animatore non posso che essere 
grato allôoratorio, unôesperienza che 
mi ha dato moltissimo, aiutandomi a 
dare contenuto alle mie giornate e fa-
cendomi conoscere tante belle nuove 
persone. 

Francesco Talamona  

porta: ad Ondaland, alla piscina di 
Brebbia e al Parco di Baveno. 
Lôoratorio ha richiesto tanti sforzi ed 
energie per essere vissuto, ma alla fine 
il risultato ¯ stato straordinario e ne ¯ 
valsa la pena. 
Sotto la guida di don Matteo si sono 
svolte due giornate insieme agli oratori 
del decanato, a Bisuschio e ad Arcisa-
te, che hanno offerto a tutti la possibili-
t¨ di conoscere altre persone e allarga-
re lo sguardo verso esperienze nuove 
vissute allôinsegna dello stare insieme. 
Le cinque settimane dôoratorio sono 
state salutate, poi, con una festa, giove-
d³ 14 luglio ad Arcisate ed il giorno 
successivo a Brenno. Davanti ai nostri 
genitori sono state riprese le diverse 
iniziative, i balletti realizzati dai ragaz-
zi e ragazze e i diversi laboratori. 
Lo abbiamo gi¨ detto personalmente, 
ma a nome di tutti lo vogliamo dire 
ancora: grazie a Filippo, Salvatore e 
Tommaso e con loro tutte le persone 
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Il silenzio potrebbe bastare. Il silenzio 
e le lacrime sgorgate dagli occhi di chi 
ha conosciuto e amato Gabriella. Il silen-
zio sembra lôunica voce adatta a un dolo-
re cos³ grande che coinvolge tutti, Ga-
briella apparteneva alla nostra comunit¨ 
cristiana di Arcisate e tutti noi ne sentia-
mo il dolore di questo suo andare in pun-
ta di piedi. La sua partenza ha riacceso 
in tutti tanti ricchi e preziosi ricordi che 
hanno segnato la nostra parrocchia attra-
verso il bene donatoci da Rella. 
Era consapevole di questo passaggio, 
s³, era ñ ò, proprio cos³ scriveva 

qualche settimana prima ad una sua 
carissima amica in un messaggio Wha-
tsApp. E suggeriva di leggere nel gior-
no dei suoi funerali il capitolo 12 della 
lettera ai Romani, chiedendo che fosse 
il suo testamento.  
E noi vogliamo fare nostre queste 
parole e vogliamo trasformarle in pre-
ghiera. Dice San Paolo e le dice a noi 
Gabriella: ñognuno si metta al servizio 
degli altri, mettendo a disposizione ci¸ 
che sa fare, i doni che Dio gli ha dato. 
La carit¨ non abbia finzioni, attacca-
tevi al bene, amatevi gli uni gli altri 

ñé sono pronta!ò. Questo ¯ uno degli ultimi messaggi che Rella inviava ad una 
amica. Era pronta per incontrare il Signore e lo ha abbracciato lo scorso 21 giugno. 
Al suo funerale partecip¸ moltissima gente. Con i familiari erano presenti amici e 
tanti giovani, ormai adulti, che lei ha aiutato a crescere nella fede nei suoi lunghi 
anni come catechista in oratorio ad Arcisate.  
Pubblichiamo lôomelia tenuta da don Claudio. Rileggendola, preghiamo Rella per-
ch® dal cielo interceda presso Dio per ciascuno di noi e continui a guidarci lungo la 
via dellôamore tracciata da Ges½ nel suo Vangelo. 

Un ricordo riconoscente a Rella 
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con affetto fraterno, gareggiate nello 
stimarvi a vicendaò. Lei ¯ stata cos³. 
Quando nel tardo pomeriggio di luned³ 
scorso suonava la campana che annun-
ciava il passaggio di Gabriella, un amico 
mi chiama e mi dice ñ̄  andata una per-
sona unica!ò e questo ¯ stato il ritornello 
che ho sentito pi½ volte ripetere in questi 
giorni ad Arcisate. 
Lo si dice tanto spesso: era una perso-
na unica. Ĉ vero per tutti e per ciascuno. 
Ma per la Rella ¯ pi½ vero che mai.  
Ognuno di voi potrebbe testimoniare 
questa unicit¨, [é]  
Ĉ stata UNICA per come ha saputo 
collaborare, con un servizio attento e 
disinteressato, con ogni sacerdote passa-
to da Arcisate.  
Ĉ stata UNICA per il tempo che ha 
dedicato ai suoi impegni di animatrice, 
di catechista, di educatriceé centinaia di 
ragazzi, adolescenti e giovani hanno ri-
cevuto da lei il gusto per la vita. 
Ĉ stata UNICA per la sua capacit¨ di 
coinvolgimento, per come sapeva ottene-
re la collaborazione di tutti, offrendo a 
ciascuno lo spazio giusto perch® ciascu-
no potesse mettere a frutto le proprie 
capacit¨, i propri talenti. Ha donato tanto 
tempo e tanto amore a chi incontrava in 
oratorio, nei campeggi, durante le vacan-
ze. Lei non ha mai lasciato indietro nes-
suno!    
Ha donato tanto tempo e tanto amore 
anche alla Comunit¨ Il Sorriso, ha dona-
to tanto tempo e tanto amore allôopera di 
don Levi ad Haiti. E chiss¨ quanti altri 
doni preziosi ha lasciato, senza che noi 
nemmeno lo sappiamo.  
La nostra cara Rella ¯ stata anche UNI-
CA nel suo saper portare la croce. La 
sua storia ¯ stata veramente segnata dal 
dolore, dalla malattia, dalle difficolt¨ é  
Sofferenze e fatiche portate sulle spalle 
per oltre trentôanni! 

Mandandomi gli auguri per lo scorso 
Natale mi scriveva questa frase del Dalai 
Lama: ñUna freccia pu¸ essere scagliata 
solo tirandola prima indietro. Quando la 
vita ti trascina indietro con le difficolt¨, 
significa che ti sta per lanciare in qual-
cosa di grandeò. Me lo ripeto spesso!!!  
Cos³ mi scriveva. 
Il brano del Vangelo che abbiamo sen-
tito contiene una frase che ¯ proprio il 
centro di quello che ha fatto Ges½ per 
tutti noi: çAmatevi COME io ho amato 
voiò. Ges½ ci ama. Senza limiti, sempre, 
sino alla fine. L'amore di Ges½ per noi 
non ha limiti: sempre di pi½. Non si stan-
ca di amare. Ama tutti noi, al punto da 
dare la vita per noi.  
In questo amore Rella ha trovato la 
linfa vitale che ha riempito il cuore. Lei 
¯ stata una donna di grande fede, dallôin-
contro con Ges½, il suo Signore, si ¯ la-
sciata guidare, consolare, accompagnare. 
In questi due anni di isolamento ogni 
domenica Felice veniva a prendere lôEu-
carestia e insieme, dopo aver partecipato 
alla Messa via streaming, si scambiava-
no reciprocamente la Comunione e pre-
gavano insieme. 
I suoi occhi, il suo sorriso saranno lo 
sguardo e il sorriso di chi vive la vita 
con gioia e con la certezza di camminare 
incontro al Padre, di chi ¯ contento di 
rispondere ñs³ò alla chiamata del Signo-
re.  
Lôaffidiamo a te o Signore nella certez-
za che ora potr¨ ñcantare in eterno il tuo 
amoreò, come ci ha fatto pregare il Sal-
mo responsoriale. 
Rella ha chiesto di eseguire ai suoi fu-
nerali un canto dedicato a Maria REINA 
de la Paz - Regina della Pace.  
Ascoltandolo le ha dato tanto conforto.  
Maria Madre dell'Amore ti preghiamo: 
da' speranza al nostro dolore.  
Amen. 
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Domenica 5 giugno il parco di "Casa 
Paolo VI" ha ospitato lôundicesima edizio-
ne di ñAngoli del mondoò. 
La Caritas Ambrosiana opera nella nostra 
Parrocchia da molti anni, rivolgendo unôat-
tenzione particolare a numerose situazioni 
di difficolt¨ ï non solo economiche ï del 
nostro territorio. Molte persone trovano 
conforto e aiuto attraverso lôattivit¨ di Ca-
ritas, che opera con la buona volont¨ dei 
volontari e grazie alla generosit¨ di perso-
ne ed enti della nostra zona. 
Il primo evento si ¯ svolto sabato 4 giu-
gno, presso lôoratorio di Arcisate. I giovani 
del Giro Leg¨mi hanno portato la loro 
esperienza e presentato i contenuti del pro-
getto FA-RE (Famiglia-Rete Cooperativa 
Aquilone). Leg¨mi ¯ una realt¨ associativa 
di Como che promuove lôesperienza di 
incontro con le persone senza dimora e i 
migranti. Il suo obiettivo ¯ la creazione di 
una relazione con chi ¯ solo ed emarginato, 

per provare a rispondere cos³ al 
bisogno universale di umanit¨. I 
giovani del Giro Leg¨mi si fanno 
incontro con delicatezza alle per-
sone, senza la pretesa di aver 
qualcosa da dare o di cambiare 
loro la vita, ma con la voglia di 
farsi accanto e conoscersi recipro-
camente. Ĉ una scuola di vita in 
cui apprendere la bellezza dellôin-
contro, per portarla nella quotidia-
nit¨. 
 Nella mattinata di domenica 5 
giugno, insieme a tanti amici della 
nostra comunit¨ pastorale, come 
di consueto ñAngoli del mon-
doò  ha riunito persone di origini 
e provenienze diverse tra loro. 
 Abbiamo pregato per la pace 
con e per tutte le sorelle e i fratelli 
di ogni religione ed abbiamo visi-
tato il mercatino ñBric-a-
bracò (giunto ormai alla 18Á edi-
zione!).  
Quindi, seduti allôombra delle 
piante del parco, abbiamo festeg-
giato il nostro ritrovarci insieme 
con musica e danze, condividendo 
un pranzo a base di specialit¨ del 
mondo, cucinate con antica sa-
pienza e capaci di farci scoprire 
sapori sconosciuti, aiutandoci a 
conoscere il gusto dei popoli che 
ci fanno visita venendo a vivere 
tra noi. 
                                                    

                           CARITAS  
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I lavori per il restauro della Chiesa dei SS. Gia-
como e Filippo di Velmaio procedono con soler-
zia, cercando di recuperare i ritardi accumulati 
per alcuni inconvenienti non previsti. Entro la 
prima decade di settembre, dovrebbe essere 
completata la parte interna al cortile con smon-
taggio dei ponteggi e sistemazione dell'area oc-
cupata all'interno della villa. I lavori prosegui-
ranno poi per completare le due facciate lato 
strada con termine entro fine ottobre.  
Ad oggi sono stati spesi circa ú 90.000, con 
una forte incidenza del noleggio dei ponteggi e, 
salvo imprevisti, sono attesi almeno altri ú 
100.000 per completare il restauro.  
La vendita delle case ex-fornaci di Via Arcim-
boldi per ú 50.000 e la disponibilit¨ del conto 
dedicato ai lavori di manutenzione e restauro, 
hanno coperto solo una parte delle spese e per la 
differenza sar¨ utilizzato uno scoperto di conto 
corrente con garanzia della Diocesi.  
L'iter per la cessione del credito, derivante dal 
bonus facciate 60%, ¯ stato attivato, ma a tutt'og-
gi sospeso in attesa di decreti del governo che 
possano ripristinare l'operativit¨ delle banche.  
In valutazione cô̄  pure un bando regionale che 
ha caratteristiche molto aderenti ai lavori in cor-
so nella Chiesa dei SS. Giacomo e Filippo e per 
il quale potrebbe essere possibile partecipare, per 
ottenere contributi a fondo perso.  
Ci auguriamo come sempre di avere anche il 
contributo di tutta la Comunit¨ per un bene dal 
valore storico e culturale, cos³ come confermato 
dalla Soprintendenza alle belle arti. 

 

CAE di Arcisate 


